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Il dopo alluvione

Circa 2.500 attività
commerciali

danneggiate, danni per
200 milioni. Ed è

allarme discariche

Genova venti giorni dopo: 250 negozi chiusi per sempre
DINO FRAMBATI
GENOVA

venti giorni di distanza dall’alluvione Genova non
si piega e prova a ripartire, anche se le ferite resta-
no gravi e riprendersi dal disastro è impresa diffici-

le e tutt’altro che scontata. Lo dicono i numeri, impietosi,
che indicano in quasi 2.500 le attività commerciali dan-
neggiate: di queste, almeno 230-240 non riapriranno mai
più, mentre i danni al commercio sono valutati, per difet-
to, a 200 milioni. Ad augurarsi che questi dati alla fine scen-
dano è Patrizia De Luise, presidente Confesercenti Liguria,

che ha presentato un’iniziativa con Unicredit: l’obiettivo è
una sorta di prestito ponte, grazie al quale i responsabili di
molte attività commerciali potranno avere, entro una de-
cina di giorni, finanziamenti agevolati fino a 50mila euro.
«È un modello già usato per il terremoto in Emilia – spiega
la De Luise – come forma mutualistica di aiuto tra impren-
ditori, per il quale la nostra associazione fornisce la coper-
tura. Abbiamo già avuto già molte richieste, c’è tempo fino
al 10 novembre per presentarle. Poi vogliamo pensare ai di-
pendenti delle nostre associate che abbiano avuto, a loro
volta, danni a casa e proprietà: finanziamenti fino a 20 mi-
la euro a tasso super agevolato e restituibili da tre a dieci an-

ni». Se c’è volontà di ripartire, tuttavia, a girare per la città,
anche nel pieno centro dov’è arrivata l’onda alluvionale del
Bisagno, la sfiducia prevale ancora: negozi ancora in gran
parte chiusi, piazzale Kennedy, davanti alla Fiera di Geno-
va, pieno di detriti ed auto alluvionate con il problema di
dove gettare tutti quei rifiuti, visto che le discariche della città
ne sono ormai piene. E l’alluvione ha anche causato mol-
te disdette nel settore turistico della regione. «Ora però – con-
clude De Luise – occorre pensare a mettere in sicurezza il
territorio. Questi eventi non devono ripetersi mai più, non
solo a Genova».
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Arrestato il «re del latte»
Inquinava da 20 anni
L’imprenditore agricolo campano Gravante 
avrebbe illecitamente sversato nel Volturno
VITO SALINARO
NAPOLI

e accuse che chiamano in causa il "re del lat-
te", l’imprenditore campano 75enne Giusep-
pe Gravante, patron dell’azienda agricola "Fo-

reste Molisane", da ieri agli arresti domiciliari, sono
gravi: tra le altre, estorsione e smaltimento illecito di
rifiuti. Per i pm della Procura di Santa Maria Capua
Vetere (Caserta), l’uomo avrebbe costretto i dipen-
denti, sotto minaccia di licenziamento, a sversare ri-
fiuti zootecnici nel fiume Volturno e a sotterrare al-
tro tipo di rifiuti nei terreni della sua stessa azienda
agricola.
Dal 1994 a qualche mese fa, Gravante avrebbe co-
stretto i lavoratori a sversare nel Volturno gli escre-
menti del suo allevamento bovino, quasi 3.500 capi,
che ogni giorno hanno prodotto un inquinamento
del fiume pari a quello di una città di 24mila perso-
ne. È stato un ex dipendente a dare il via all’inchie-
sta: l’uomo si è autodenunciato perché «pentito» di
aver preso parte alle condotte illecite ordinate dal ti-
tolare, impegnato da oltre 40 anni nel settore zoo-
tecnico e proprietario di vari allevamenti e di un gran-
de stabilimento nel comune casertano di Gioia San-
nitica dove fino allo scorso anno avveniva l’imbotti-
gliamento di latte rivenduto con il marchio Foreste
Molisane. «Spesso – ha ammesso una fonte – il reso
delle bottiglie veniva nuovamente distribuito per la
produzione in corso e mischiato al latte fresco». Per
gli investigatori, il latte scaduto veniva mischiato con
quello in lavorazione e poi commercializzato.
Dopo la prima denuncia sono arrivate le ammissio-
ni di altri dipendenti. Dai racconti concordi è emer-
so che nel Volturno sarebbero finiti, attraverso un si-
stema di pompe idrauliche e canalizzazioni, non so-
lo gli escrementi di animali, ma anche i reflui delle
sale di mungitura, e le acque di lavaggio delle stalle
contaminate da detergenti e acidi tossici. Gli sversa-
menti, ha accertato il Corpo forestale dello Stato, ve-
nivano effettuati soprattutto in orario notturno, al fi-
ne di eludere i controlli, o quando pioveva, approfit-
tando del fatto che le acque del fiume erano rese li-
macciose dalla pioggia. Un sistema talmente ben
congegnato che neanche i droni dell’Università o i
velivoli della Guardia di Finanza e della Capitaneria
di Porto erano riusciti a individuare. E ciò nonostante
i continui voli sul territorio iniziati nel 2011 dopo le
denunce del Wwf. Lo ha spiegato il procuratore ag-
giunto di Santa Maria Capua Vetere, Raffaella Ca-
passo.
Il sistema, hanno precisato gli inquirenti – con Gra-
vante sono indagate altre 4 persone – avrebbe per-
messo all’uomo di risparmiare in 15 anni un milio-
ne di euro, soldi che avrebbe dovuto spendere per
smaltire regolarmente i residui dell’attività. «L’inda-
gato – è scritto nell’ordinanza di arresto – in realtà non

L
voleva sentir parlare del problema rifiuti. Pretende-
va che gli scarichi fossero eliminati». Secondo un ex
dipendente sarebbero stati interrati e bruciati su u-
na superficie di 100 metri quadrati e ad una profon-
dità di 3 metri anche tutti gli scarti dell’attività di im-
bottigliamento con il marchio Foreste Molisane (bot-
tiglie in tetrapak o in pet ed etichette in carta e pla-
stica), per un equivalente di 6,5 quintali al giorno. E
pensare che l’azienda valse a Gravante anche la cit-
tadinanza onoraria nel 2007 da parte del Comune di
Gioia Sannitica come "re del latte".
L’Esercito sta scavando nell’azienda di Gioia alla ri-
cerca dei rifiuti interrati. Tra quelli già trovati anche
carcasse di bufale. A proposito di animali. Nell’ordi-
nanza di arresto si legge che «erano sommersi di li-
quami che tracimavano, e intanto Gravante riceve-
va un sussidio pubblico di 70 euro per il benessere
di ciascun animale».
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Piano criminale

Il reso delle bottiglie
mischiato al latte fresco e

rivenduto. Il gip: mentre gli
animali erano sommersi di
liquami il titolare riceveva

soldi pubblici per il loro
benessere

MARINA LUZZI
TARANTO

l tesoretto frutto della presunta frode fiscale dei fratel-
li Emilio (ormai defunto) ed Adriano Riva verrà im-
piegato per l’adeguamento ambientale dell’Ilva di Ta-

ranto. Lo ha stabilito ieri il gip di Milano Fabrizio D’Ar-
cangelo, accogliendo la richiesta dell’attuale commissa-
rio straordinario per l’Ilva Piero Gnudi. Vengono così sbloc-
cati 1 miliardo e 200 milioni di euro, rinvenuti nel paradi-
so fiscale del Jersey, che per l’accusa erano stati sottratti
alle casse dell’azienda e poi fatti rientrare utilizzando lo
scudo fiscale. I soldi diventeranno nuove azioni dello sta-
bilimento siderurgico e saranno inseriti nel fondo unico
per la giustizia, amministrato da Equitalia. Una richiesta,
quella di Gnudi, possibile grazie ad una recente legge ad
hoc che prevede che i fondi sequestrati in procedimenti
diversi da quelli per reati ambientali, possano essere uti-
lizzati per il risanamento. Nelle pagine dell’ordinanza il giu-
dice spiega che «nel conflitto tra i diritti proprietari dei
soggetti attinti da trasferimento coattivo e gli interessi co-
stituzionalmente rilevanti al diritto all’ambiente salubre,
al lavoro e alla salute, i primi hanno una valenza neces-
sariamente subvalente». Insomma salute, ambiente e la-
voro, diritti sanciti dalla Costituzione italiana, per il gip
vincono su quelli patrimoniali. «Finalmente una buona
notizia – ha commentato il presidente di Legambiente Ta-

ranto, Lunetta Franco –. Ora è necessario che non si per-
da tempo, ma si punti ad un deciso recupero dei ritardi
accumulati. A partire da interventi-simbolo come la co-
pertura dei parchi minerali (che sarebbe dovuta partire nel-
la primavera del 2013, ndr). I cittadini di Taranto, e del
quartiere Tamburi in particolare, la attendono da sem-
pre». Dei forti ritardi per l’attuazione dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale ha scritto anche il gip ionico Patri-
zia Todisco, da cui partì il sequestro dell’area a caldo del-
lo stabilimento di Taranto a luglio del 2012 ed il conse-
guente processo contro l’Ilva per disastro ambientale. Il
gip ha segnalato negli scorsi giorni al Procuratore della
Repubblica Franco Sebastio che, sulla base delle relazio-
ni che i tre custodi giudiziari hanno redatto dopo mesi di
sopralluoghi nella fabbrica, nessun intervento rilevante è
stato portato a termine per ridurre in concreto l’inquina-
mento. Intanto anche la Commissione Europea ha dato
il via alla seconda fase della procedura d’infrazione con-
tro l’Italia, tacciando le istituzioni italiane di scarsa vigi-
lanza sull’inquinamento prodotto dall’Ilva. L’Europa ha in-
viato alle autorità italiane un parere motivato perché ri-
solva la situazione. Con questi soldi si potrà cominciare a
farlo. L’arrivo del tesoretto inoltre potrebbe servire a sbloc-
care l’empasse sulle trattative di vendita dell’Ilva, portate
avanti dal commissario Gnudi con la franco indiana Ar-
celor Mittal e con l’indiana Jindal.  
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La decisione

Il giudice di Milano:
il tesoretto frutto

della presunta frode
fiscale sia utilizzato

per la bonifica ambientale

A Taranto sbloccati 1,2 miliardi
Accolta la richiesta del commissario dell’Ilva, Piero Gnudi

BASILICATA
Dalla diocesi di Tricarico
una risposta alle dipendenze
Persone con dipendenza o a rischio
dipendenza da alcol, droghe, gio-
co d’azzardo: a loro, assieme a de-
stinatari "indiretti" – quali famiglie,
scuole, parrocchie – è riservato il
Centro di ascolto "Il Pozzo di Si-
car" che da domenica, nel Centro
pastorale di Garaguso Scalo (Ma-
tera), ha a disposizione nuovi loca-
li. L’opera della diocesi di Tricarico
che, attraverso la Caritas, serve an-
che le popolazioni limitrofe, ha pro-
gettato un robusto intervento edu-
cativo e sociale a favore dei sog-
getti più fragili, per rispondere, co-
me ha voluto il vescovo diocesano,
Vincenzo Orofino, alle urgenze le-
gate alle vecchie e nuove dipen-
denze all’interno di un territorio che,
seppur numericamente esiguo, è
però particolarmente problemati-
co perché segnato da povertà e di-
sagio. All’evento inaugurale, oltre
allo stesso presule, sono interve-
nuti, tra gli altri, l’economo generale
della Cei, don Rocco Pennacchio,
e, per la Caritas nazionale, Monica
Tola.

ADOZIONI CONGO
100 coppie scrivono alla Cai:
ci sentiamo abbandonati
Dopo il clamore mediatico sui 32
bambini congolesi riuniti finalmen-
te ai loro genitori italiani, il silenzio
avvolge il destino di almeno un cen-
tinaio di altre coppie italiane anco-
ra in attesa di riabbracciare i loro fi-
gli adottivi. È quanto scrivono le
coppie in una lettera alla Commis-
sione adozioni internazionali, nella
quale affermano di sentirsi abban-
donati dalle istituzioni italiane. «Sia-
mo convinti che la nostra sofferen-
za meriti quantomeno delle rispo-
ste», scrivono i genitori.

TRIESTE
Parroco suicida in canonica
Ritrovato dal suo vescovo
Il parroco della comunità di Santa
Croce, a Trieste, don Max Suard, si
è suicidato ieri. Secondo quanto si
è appreso, il sacerdote, 48 anni, del-
la comunità slovena della diocesi,
si è impiccato in canonica. L’arci-
vescovo Giampaolo Crepaldi, che
lo ha trovato, ha immediatamente
allertato la questura che ha inviato
sul posto personale delle volanti e
della Squadra mobile. Il presule non
ha voluto rilasciare dichiarazioni, il
suo segretario si è limitato a dire
che l’arcivescovo è «molto turbato».

Gay/1. Adozioni: è caos a 5 Stelle
LUCA MAZZA
ROMA

a base grillina esprime un netto
sì alle unioni civili per gli omo-
sessuali. Ma è caos sulle adozio-

ni. Senza alcun preavviso, in mattina-
ta, sul blog di Beppe Grillo, viene pub-
blicato un messaggio in  cui si invitano
gli iscritti al movimento a schierarsi sul
tema. Su un totale di oltre 25mila par-
tecipanti alla votazione, i favorevoli so-
no 21.360, mentre in 3.908 danno pa-
rere contrario. La maggioranza, dun-
que, la pensa proprio come l’ex comi-
co, che in passato aveva già preso posi-
zione sull’argomento.    
Ma al di là dell’esito, come ogni con-
sultazione dei Cinque Stelle che si ri-
spetti, anche stavolta non mancano le
polemiche. In effetti – segnala lo stesso
deputato pentastellato Cristian Ian-

nuzzi – il quesito viene modificato in
corsa. Inizialmente, l’interrogativo è il
seguente: «Sei favorevole all’introdu-
zione nel nostro ordinamento giuridi-
co delle unioni civili tra persone dello
stesso sesso (diritti e doveri della cop-
pia equiparati al matrimonio ma con
esclusione della possibilità di adottare
figli estranei alla coppia)?». Trascorre
qualche ora e la parte tra parentesi –
cioè quella con il riferimento alle ado-
zioni – viene improvvisamente cancel-
lata. In sostituzione, appare un colle-
gamento web che rimanda a un mes-
saggio del senatore Alberto Airola, do-
ve, oltre a effettuare una distinzione tra
unioni e matrimonio, si prova a in-
fluenzare l’elettorato. «Se siete contra-
ri a qualsiasi diritto per le coppie di fat-
to votate no – scrive l’onorevole –. Ma
sappiate che in tutta Europa esistono i-
stituti egualitari al matrimonio per cop-

pie omosessuali o comunque il ricono-
scimento di diritti alle coppie di fatto». 
Iannuzzi getta l’ombra di una scorret-
tezza nello svolgimento del sondaggio:
«È curioso che la società esterna, inca-
ricata di certificare i voti, abbia per-
messo di cambiare il quesito a votazio-
ne in corso, eliminando la parte che par-
lava delle adozioni». Lo staff della co-
municazione di M5S, in serata, cerca di
gettare acqua sul fuoco (interno) e pro-
va a fornire una spiegazione della mo-
difica a "urne" aperte: «Il testo tra pa-
rentesi è stato sostituito con il link a un
messaggio di Airola. Nel post, che spie-
ga in maniera ancora più dettagliata le
implicazioni di questa votazione, com-
pare anche il riferimento alle adozio-
ni». Il tentativo di fare chiarezza su me-
todi e contenuti non sembra però essere
andato a buon fine.
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Gay/2. Pisapia, un’altra interpretazione creativa
«No al prefetto. La legge impone le trascrizioni»
DANIELA FASSINI
MILANO

isapia non fa il passo in-
dietro. Sull’invito del
prefetto di Milano

Francesco Paolo Tronca ad an-
nullare le trascrizioni delle
"nozze" gay, il sindaco del ca-
poluogo lombardo tira dritto.
«È la legge che impone al sin-
daco la trascrizione dei matri-
moni anche omosessuali che
sono stati celebrati all’estero e
che sono legittimi sulla base
dello Stato dove c’è stato il ma-
trimonio» sostiene Giuliano Pi-
sapia, giustificando così la sua
presa di posizione. Il primo cit-
tadino milanese, che è anche
un avvocato penalista, sfoggia
tutta la sua grinta giuridica per

legittimare le sette trascrizioni
registrate. La questione «non
ha nulla a che vedere col fatto
che in Italia non sia previsto e
sia vietato il matrimonio omo-
sessuale, ma questo è un pro-
blema che riguarda il legislato-
re – ha proseguito Pisapia – il
sindaco ha un compito di ca-
rattere amministrativo come
ufficiale dello stato civile e la
legge è molto chiara». In man-
canza di una normativa nazio-
nale, che regolamenti le unio-
ni fra due persone dello stesso
sesso, ora bisognerà attendere
gli sviluppi del "conflitto isti-
tuzionale" che potrebbero ap-
prodare in tribunale. Intanto a
Milano è polemica. Se da una
parte la maggioranza sostiene
lo strappo del sindaco, anche

se alcuni consiglieri del Pd a-
vrebbero comunque preferito
evitare le trascrizioni ma solle-
citare il Parlamento a legifera-
re, il centrodestra attacca. «Ri-
tengo fondamentale che da
questa incresciosa vicenda non
passi il messaggio che per sen-
sibilizzare il Parlamento affin-
ché disciplini la materia si sia
autorizzati a violare la legge»
critica il consigliere di Lega
Nord, Massimiliano Bastoni.
«In ballo non ci sono affatto i
cosiddetti diritti, bensì il dirit-
to come ordinamento osser-
vato – aggiunge il centrista
Matteo Forte – La sinistra a-
rancione sta mettendo in di-
scussione proprio questo. Ed è
grave».
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Nel M5S la possibilità
di figli per la coppia

omosessuale
prima viene esclusa

poi rispunta

M5S. Beppe Grillo


